
verbio, che con niuno de’ suoi vicini la eccelsa Repubblica fio­

rentina è in amor vero, eccetto forse con un piccolo poten­

tato , che è il signor di Piombino, il quale è ai servizi di 

quella città con cavalli leggieri 100 (1), e ha per moglie una 

Soderina ; ma di questo signore non è da tener molto conto,

il qual può avere d’ entrata da 18 fino a 20,000 ducati. Con

il resto de’ circonvicini dissimulano.

Mostrano però d'intendersi bene con Perugia da poi che 

hanno condotto per loro governalor generale il signor Mala- 

testa con dar la proiezione a lui , al figliuolo e nipote, e a 

quello stato, con promissione eziandio di prestargli aiulo nei 

bisogni suoi; e tanto più quanto peri fiorentini fa molto tale 

unione, intervenendo eziandio quella di Spoleti e Narni, per 

rispetto dei presentanei moti di Cesare nell'Abbruzzo , e per 

ogni rispetto del papa. E da qualcuno che intende mi è stato 

gettato qualche motto che non siano i fiorentini senza qualche 

speranza che un dì abbino ad impadronirsi del dominio di 

Perugia, come hanno fatto per i tempi passati di Arezzo, Pi­

stoia, Prato ed altri luoghi, dei quali si sono impadroniti con 

questo mezzo di torli in protezione e ponervi entro presidi 

propri. Lo che visto per il papa, gli è stato causa di ramma­

ricarsi, e forse di far la mozione che si è divulgato, di voler 

egli introdurre in Perugia Rraccio Baglioni.

Perugia ha nella giurisdizione sua da 100 castella, e 

computali i villaggi, in tutto da 200 e più luoghi ; paga al- 

1’ anno al papa in ricognizione fiorini 8000 di camera da car­

lini sette 1’ u no , che vien ad esser ducali d’ oro 4000 ; può 

aver d’ entrata scudi circa 34,000, de’ quali paga i suoi offi­

ciali della città e lo Studio, cioè dottori leggenti, perchè è 

terra di Studio. Paga eziandio un bargello con 200 fanti. Può 

far la ciltà pedoni circa 3000 e il contado altri 4 in 5000. 

Ha case di parte famose quattro, cioè Baglioni, Oddj, Penna, 

Signorelli ; ha eziandio famiglie di nobili e signori di castelli 

per numero 15. È propinqua a Firenze miglia circa 80.

Siena dista da Firenze miglia 40 al mezzogiorno. È do­

minio molto contrario a Firenze, siccome quello che è di parte

(1) Fu indi a poco cassalo pel tallo d'ima monaca in Montepulciano.
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